Domande di preparazione all'esame intermedio di filosofia del linguaggio - A.A. 13-14
1a) Spiegare in che cosa consiste il paradosso del riferimento riguardante i contesti intensionali (formulabile per es. utilizzando le espressioni "la stella della sera" e "la stella del mattino") e presentare la soluzione prospettata da Frege.
2) Mettere a confronto i punti di vista di Frege, Meinong e Russell riguardo all'enunciato "il cavallo alato è alato" [avvalersi dello schema messo tra i materiali didattici in rete (file in pdf)].
3) Confrontare i punti di vista di Meinong, Frege e Russell sulla nozione di esistenza.
4) Illustrare il modo in cui la teoria delle descrizioni di Russell affronta il problema dell'apparente violazione del principio del terzo escluso dovuta all'esistenza di termini singolari non denotanti.
5) Spiegare con opportuni esempi la distinzione tra contesti estensionali e contesti intensionali.
6) Presentare le argomentazioni che si possono addurre a sostegno della teoria degli oggetti di Meinong.
7) Spiegare perché dal punto di vista della teoria semantica di Frege alcuni enunciati contenenti termini singolari non denotanti sono veri o falsi mentre altri sono privi di valore di verità.
8) Tradurre questi enunciati nel linguaggio della logica simbolica, fornendo due traduzioni distinte nel caso di enunciati strutturalmente ambigui:
(a) ogni greco è filosofo (utilizzare “G” per “greco” e “F” per “filosofo”)
(b) qualche politico è onesto (utilizzare “P” per “politico” e “O” per “onesto”)
(c) nessun italiano è svizzero (utilizzare “I” per “italiano” e “S” per “svizzero”)
(d) qualche americano non è ricco (utilizzare “A” per “americano” e “R” per “ricco”)
(e) Mario ama Lucia oppure Maria e Silvia (utilizzare “m” per “Mario, “l” per “Lucia”, “s” per “Silvia”, “A” per “ama”)
(f) ogni studente detesta un libro (utilizzare “S” per “studente”, “D” per “detesta” e “L” per “libro”).
9) Illustrate le argomentazioni con le quali Russell critica la teoria degli oggetti di Meinong.
